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27 I. 


TESTAMENTO CHIUSO 


DEL CITTADINO 

* « 

LUIGI DE’MEDICL 


P 

v^ 0 N 0 SGEiì?Dq piir frp|ipo io.tnalvaggiq 
testatore , e peccatore 4i esser $tato neniico 
giurato del Cielo e della Terra,, e riiletten* 
do al (ragli stato di tutti gli esistenti , che 
pagar debbono un e guai tribnto , di lasciare 
cioè r apparente Mondo. indubitato che laii 
morte non reca 4ecpezione veruna , tanto bata- 
te la Reggia de^ grandi /quanto il tugurio de* 
poveri , tanto degP anziani , quanto de* putti*' 
Tutti slamo rappresentanti in sì lugubre see« 
na. Coloro che praticano opere sante , e di 
giustizia , .e carità salino in Cielo , ed i re-« 
probi rovesciano nel baratro infernale. 

Il Fattore deir.Uoi verso intero per sua 
special grazia ha voluto preservarmi in pìii 
* occasioni da infausti .avvenimenti* NelTorro- 
revole- governo di Giovanni Acton venni pr<^ 
cessato f ed rftt yettg; mancò ^ $he gon fos^ 
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andato ad ignominiosa morte Lo stesso dòvea 
accadermi nelle altre mie ' cariche per lo pas- 
sato csefrcitfire con. molto svantaggio, della 
Nazione' e del mÌò oiibreJ'Mà cssendo^e^iii- 

c» 

to per Alto Volere T inapinatQ^^mio rovescio , 
per la fondazione della tanto sacra , ed invio- 
labile Costituzione reversus In me ho'-^scogi- 
* * 

tato pur"'iróppo allet5ii)ie* iniquitu , ajid quo- 
Vidianè éstòi'sibni j rapine', doli ingiustizie ^ 
veiiderté e « sacrilègi i. Ohv l^io* ! .MrreJ\c ? aur;es 
'ad‘ auJiendà’^-shnìlU mca' domina ,papratfi 
pre ho operato éontwj d- Jioie ; Supremo , del 
mio Règale ' Benefattore v € Idei prossimq tqtto^ 
'I Regali' Ordini si. pel -provvedimento (ii 
giustizia,' conile per: impieghi', ;o- pensioni 
"mi dava il vanto* di mai. 'eseguirli , e , dessi 
’eràn posti tra le carte inutili e tra? me e 
mia sorella D; Luisa" passava un adagio. Nq-» 
iills , honestus j' ef Doctus érat llle , qui llliao 
sohebat iri'onerìbus nummos mille y nè per,,!’ 
dddiograzia sono stato niail per questo leso 
o pregiudicato/ Ed ecco il motivo per cui 
Venivan*" dati grimpieghi a pèrsone imperite 
* éd émpie f'cfi ‘questi attuai governo dovrjt 
'farne ’^enàpio.* ' ' 4 ‘'•-.ri' :: 

'Era stato dotato dal Cielo di gran talen-i 
to y ma r ho convertito setppre nel male j 
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miscredenza T ìniimaniiJi é T In^ordl^ia ab 
infdììtla c stata' 'la Sede predominante c* per 
fjr notare i proprii talenti , *'ho scritto al* 
cur.i passi in latino e potrei stampare il 
secondo* Còdice Ginsiinraneo.‘ ' 


♦ % * 

» 4 « 


. ' ' Kcco Vergo a descrivervi ra'nguste « fi- 

ranze di ni jV famiglia* ~--DòcatV quattord?ct- 



*t"a..P#r fó" ‘Addietro^ Kó-sàputo pro-fit tare:' del 
pfojrrio giudìzio ,* ed in cinque anni e lineu 
Ilo firmata^ li niii eàSa ricC’hìssihia d-*' immen- 
*sì^ 'milióni. ‘Oh Dio' '‘qaàntò’- ha ' pregiudicato 
alla ‘mia coscienza'^ alP onore , alla ^"pubblica 
riputazióne; gòn' Clemenz\^^ ed" indplen- 
ì:a tuitó a' fidiVà'**, schza mai, riàcuQterne 
^ "conto Veruno della 'mfa teiibta'ammitmirazio- 
' ‘^ne. il vero'''bspongo : Ùn ’é jeno‘ f^ilericdcve- 
‘dimdósi ih'vintd ih' sf lauta* mensa' di dovizie-* 
’ 'se" ri'clh'cP^é ha Àmlutó* satollarsi' àlT eccesso, 
“^QuestV SI 'Sacrosanta ' Costituzione quanti 
ha richiamati' al pentimento, alla restiiuziò- 
Vie , ‘al ravvedimento : ^^aìJ tsù ^ Constltutio i 
esù institùtiò' ihnhr^fn, 'Tofto ’da'lla ' Carica*, ‘mi 
* .$bvv’engbftO oYa''i‘ * dò veri* del '' perfetto Criatia- 

\ /no*,” e 'le sacte ^plioJe v ^u'i4 ''pf9Ìcst"homliil 

s*oL*:i C!,*; ì7;ì<.j \ -i* . 
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àcqulrere honores , tt divltias , curri letho omnia 
txtinquitur. Ma la propria coscienza nu mor- 
de a restituir tutto a tutti , res facta furto y 
durablt tempore canta , ed ora mi reca un ge- 
nerale sconvolgimento di delirio, e dispera- 
jzione. Òh> Cielo, assistemi in sì funesto incon- 


,fro. Rifletto sì ponderatamente: Quel.Lu>gi, 
.^uel Luigi son che era 1! adornamento , ed il 
^regale regulo : ll.comun rispetto, di tutti : Il 
'despota, generale di, due Regni interi : Il Ri- 
formatore delle > Leggi : Il Promotore degriifi- 
pieghi : Il.;pirotettpre de^"* miei satelliti: La ve- 
, neraziQnfr deir Lstere Potenze: L’ amaunistra- 
' tbire’ indipendente della Regai .Azienda : Reso 
. -oggi ìudièrì^P r^rms terrae* Tut- 

i go questo Irovescio- è dipeso» dal ^ mio pessimo 
^4-gbvern0:^l;:daU^iucredulità dall’ ambizione ; 
.cdall’ ingiustizia { doveva.il Cielo^ incenerirmi, 

' la terra ingojarmi , e testar ymim^z nelle, giu- 
nte martt degP i;q)pre$si.'E conoscendo pur trp 
i::po queste inique , e detestabili , sc^ler^aggjni da 
«ne testatore , e peccatore ^oprate;,, con yfto 
. ; cuore umiliato, e prostrato con, vive lagrime 
j ogP occhi , ie tutto confuso, e contrito , chiedo 
; «òndono al gran RìmuneratQjr.p dell’ Universo, 

. , aLmio, earp Paelrp , e Rc,„|:he mi benedica 
tutto , - al Clemeute Prìncipe Jfranceseo, al Pie 
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ftiocipe. Leopoldo ; , €cf « tutti di , regaf 
Prosapia, agP opprc;»i , alle. rncHi^ch^ espulse,* 

; alla : mia sera^itU; a lutti i mici simili > ed aln 
la' Nazione intera^ : ^ 

.E ritrovandomi per grazia-dei Cielo sa^ 

•fio di niente^, é di éocppif .ma un^ptico j ìlla^ 
qiieato di coscienza'^ ho voluta formare .Iw 
u beramente. senza forza, o. doì# alcuno rulti*» 

^ mo mio testamento, a ^ipente serena ,con quel<<i 
le clausole che ]a< legge* mi prescrive,, e la 
propria, coscienza * mi detta , e rispettando , ^ 
adorando sempre Ma -nostra Santa ,^Iigione 
Cattolica , il Re , e la Costituzione. La m8g<«' 

' gioranza de' hsiei. doviziosi averi , sono stati x 

' acquistati per vie tortuose, ed indirei te^ Peif 
.togliermi. duBque ogi)i’a:crupolo , chjaim ere^’ 

' .de universale' i/r òmnibus meis bot}is acquisitjsi 
j la Nazione Napolitana , ed-, esecutori t^st^riico*» 

* tarii i prodi* guerrieri Pepe e Mencchiai , a' 

‘ 'quali- prego di, adempiere a. tute' i miei scru« 
poiosi legati descritti nel testamenti , .e ,tra 
< un anno vengono obbligati < soddisfarsi ^' asse- 
tati Jegatarii ; e’ confidando al prepotente, di- 
vin braccio , e Ji miei Santi avvocati S. Qiu-^ 
da Taddeo , S,‘ Lazzaro i, S. .Bariolordeo, c S. 

Lorenzo , i quali soffrirono gran marlifii, T 
messi meriterei io; e mediante la loro in- * * 
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Scierò salvàhrmi '( k reputò^ ^ di fS- 

» «.. « 

utilissimo ■). E per toglierifii ogtìi menohià mfo 
‘Scrupolo res -clamat 4 J Domini/ fao iii vitata 
a taroggetto T esattissima .Natiome' NapoIita- 
na , e gli esecutori testamenturii integerrimi 
Pepe*, e jMenechinis :c'ila ’priego-quandó ?ac- 
caderà< la mia 'morte.', <;be sia lontafta,.v0glM),’ 
ordino j e comando vd'^essfcr • sepellito »»senia 
pompa , accompagnamento , lusso , stante di 
• parato eie accese',.. -"poveri V guardaporto^ 

•' ne', e servitìi: che sia 'riposto"il mio ca4a« 

' Vere senia imbalzamarsi l dentro una cassa bea'' 
" ferrata di cahtaja tre ; affinchè' non la possa** 
no aprire **i * miei tartarei amici , situata den« 

' tro la ‘mia caròzza alle' ora quattro delknot**' 
'te per' evitare qualche sinistro : Z)rpro/rtf/zd:f 

• # f , ^ 

' de r Popolò oppresso',’ tolti i ,laterati , sitùe- 
ranno la cassa , e fossi trasportato nella mia 
" Cappella ’ gentilizia a S." Carlo T Arena senza 
"recitarsi libera , Drj>rofundis m/jcrrre f-.ma 
^ voglió solo il -Salmo lO^.che mispetta.'Tut- 
" ^ tb questo' lo iò per non caricare^ di spese; il 
" novellò' erede .- (^sempre in mé ha dominato 
*' la caftiti',’ e r ingiustizia.. ) .. 

Il Refifid-Noiajo, ‘di . Corte Narice .vieti 
' obbligato di dare la copia del testamento, c^i 


4^ ♦ » * Jir-i 


' J 


^ • 


DIgitized byGoogle 


27 k 


>■9 

« 

come a’' legatarii , una per cadaui 

,110 gratis» * 

f • Domine ' laèia mra aferits^ , 

I , . Item lascio per mio scrupolo ( quale, tut-i 
,to è suo ) al mio Clemente. Padrone il ^teso- 
ne di brillanti , e la chiave d"* oro. 

>• : Item lascio el. suo primogento due roto-' 

i lai di brillanti.' 

i V. Item lascio’ alla Santa Canonichessa, del- 
X r.attrappantè affettuosa di mia Sorella D. Lui- 
sa : ( oh Dio ! vendeva impieghi , c parole 
; ’e radeva ►tutti:r):un 'ripósto » di terraglia della 

• fabbrica del Vecchio, ed un tari al giorno 

per castigo y (• se vuoi salvarti fida soroccHai 
lascia tutto alla Nazione ). s , 

- > . ritem lascio, alla mia carissima sorella la 

Marchesa di Marco , che mai si è ingerita 

- alle domande de’ pubblici impieghi , un ripo- 

* sto d’ argento , sessanta coverte , e • dieciotto 
posate d’oro, i . ; 

. * .Item lascio all’ avido, ed ambizioso mio 
Nipote Pftincipe d’.OttaJano uno stucebio, coti 
«' dodici .rasoj , due ,vasi di saponetto , ed uri 
*' bacile per la barba df Porcellana di Ginori 
con questi si’ pub divertire a radere ( caro'nt- 
potè abbastanza fi ho fatto satollare , bai 

nito di mietere , . la messe si è seccala . 

* 
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Ttem lascio all’ altro mio nipote Sotto-Tn- 

fendente dì Casoria altro cannone dì <juaran« 
Cotto I un Spadino di brillanti ^ ed un riposto 

di Porcellana di Sassonia , mille coverte , ed 
iin lampadaro di Cristallo di rocca con'otto- 

ceifto cannelotti. , - t 

Iteai lascio alla nobile aua moglie la Ri- 
spoli della Cittk di Rua Catalana due nuovi 
" cappelli della sua fabbrica 9 ed uh anello di 

smeraldi 9 diamanti, e zaffiri > ed un nelsòn 

» * * 

di velluto cremesi# ... 1 

Item lascio all’ altre mie care nipoti la 
Cavalcante, e Caracciolo di -Martino , esem- 
plarissime Dame, duemila docati per cadauna 
una vice tantum,’ ‘ ^ 

T 

^ Itenfi lascio agli altri 'miei assetati nipo- 
♦ ti docàtr quattromila per ‘cadànho. ’ - 

! Interri lascio ài traballante, e furacchio» • 
ne mio amico D« Giacomino Marenna tutte 
le dottissime opere di Russò, Lutero, Calvi- 
no, e Marino ( hai cambiato quel tuo viso, 

* / ^:non ti sostiene più D, Luisa ). 

i • • Item lascio al semplicissimo D. Ignazio 

, ' Marjgliànó ( hai finito portarti D. Luisa per 
lft''itìaiìo ) le dotte Opere il Poriretto , Porto* 
reale , Lodovico Vives , »e Cicerone de Uffi- 
ciis,, ,( nelle qre oziose applicaci )# 
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* Ttem’ lasdo i Me’ poenitet : al veneratisdh* 
mo Presidente della ‘Cassazione de Giorgio il 
Codice delle Civili Procedure, e la 'riforma 

t « 

delle ( dopa la mensa de leggerai , ti 

prego il mio onore )• 

Itétn' lascio al locùplctissimo Castelfoni- 

co de Turris che custodisce il suo tesoro di 

* 

Cresi, X priego di cessare tant** acqua di maro 
sopra il tabacco , perchè poi manca per i 
bagni' ) un bidè colla sua cassa d’ argento in- 
dorata , una "tabacchiera di pietr' agata girata 
(T oio , piena di Siviglia* di Filippo Quinto, 

^ ^ -y f— ’f * 

Itetii lascio alla ragguardevole amica I» 
Diicbèssa di È, Clemente due spionginf^ girgfti 
di briltariti , li sèrvonó per il teatro del Fon- 
do, ed il cannocchiale venuto da Inghilterra, 
che scopre quattrocento nuglja e p:u.‘ 

Iteiti lascio al- dottissimo mio maestro 
matematico D. Nicola Fergo’a le* dimosita-* 
zloni d’ Fuclidé e T opere del P.‘ Cavallo, e 
di Gió; Battista là Porta. ' ‘ 

Item lascio ’ air intromettente mio amico 
di corè , e Padre o Monsignore ’ Colangelo è 

T * 4 »**/ f 

la gran sorte della Diocesi ) una fcatóla pie- 
na d’argento vivo, venti sedie di tòiiinsco , 
quando' alza Pont ficaie \ è dódici 'sedi? di vel- 
luto nero per la Settimana Sania, ‘ ^ 


DIgitized byGoogle 


I 


V 


■ .Item lascio al P. .Giano (.ogni bugia (ÌtiC . 
«Itilo a, terra-, 1’. eloquentissimo Tadd?j, ha su-, 
petalo .Cicerone , Demostene,. 0/r.er^>, e Ter* 
tulliano •) tutt’ i disastrosi viaggi. di Robirsog 

Crosuè l' opere di Montpquieu , _gl’ annali . d 
Italia, ed una. macchina.rouica per . suo di* 

,vertime‘nto. * . , ^ ♦ 

. Item iascio al mio, degno .amico, 

D., Gregorio TetlziaX entrambi dotati cl un ta- 

leiuq , langt\dii.gÌ4stiHti ), i\ mio^,?ava)ìo ^ 

sella , il, frustino /amigiiq, 

nuove,' del mio ì‘» ^ ^ 

.. Item, lascjp^.per , rpi^ 

resi mi: rimorde , il palpito, si il 

dolore s*' accresce ia aver jenza causar -espulse 
da loro invecchiati nidi unte povere. 

che Sante cioè la Concezione , S. Antonio , 
la Consolazione , 1’ Addolcirà ta , S. Monica 
S. Giuseppe a Teresa , con^teor aveva, fprma- 
^ to il pia^ di abolirle ‘tut^e;, se'dur^o 'neU 
r impiego altri sei , mesi ) docati cioq^uanta per 
. cadauna,. ed un caciocavallo. • 

Item lascio alla -mia cara parente , 
polos.a,(ya alP eccesso , la. Principessa 
Cassano di Aragona le sante Opere la. Via del 
Paradiso, le Massime* Eterne | ed il (Ir 

; ?" ‘rr-'i < ./i. [ 


Digitized byGoogle 





\ 


« « 

. , !tem lascio al celeberrimo raggiratore da 
nic innalzato ( D. Luifji Svevi ) venti faz- 
zoletti di battista per asciugarsi le lagrime , 

( oh Dio! che pena amara, amico hai finito- 
di raccogliere nelle due fruttifere paludi , la’ 
Poiana rendeva piu a te .che al Fisco, il Te-' 


5oro , ed il Deposito età di tua ^pertinenza , P' 
• eJcmosine njensu'ali da me firmate , le dividevi 

I ' « ^ » 

con le Signore Genovesi , con egual parte, 

con sommo onore, A quante famiglie ege- 

ne hai tolto la sussistenza, confessati amico,* 
* * • 

dannato , lascia lutto alla Nazione ). 

Item lascio a due altri galantuomini traf* 
fini air eccesso del 'l'esoro , e cfelPlpotéc hé 
( giórno per giorno si dividevano la manté-^ 
ca ) Russo, e Cappiello un abito ' per càda’un- 
no negro a bigliè, spada, e borse , servendo- 
li^ per la settimana Santa, P uffizio de' Morti', 
e li sette Salmi Penitanziali. 

' Item lascio al superbissimo , ed avarissi- 
mo Monsignore d’ Aversa D. Agostino de Tqm- 
masi r opere di S. Giovanni di Dio , che in- 
culca a buoni fra telli la carità , due messali,' 
P uffizio, e breviario ( ti priego a dirlo : A- 
mico non sei delP illustre legnaggio di Serra- 
pio , ma figlio legittimo di Esculapio )• 


Item lascio al /Marchese liverenza de 
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Trjmmasi , ( Jo , e lui oon potevamo ia un 
secolo avere tanti onori , e cariche , quante 
r^e abbiamo avute in cinque anni ^ solamen* 
te il diadema ci mancava # nia da noi anche 
si sperava ) T insigne opere di Galeno , Ip« 
poetate , e Pravon ; Guaràno mi diceva tra* 

. ctent fabrllia fabri ; C un milione e me2zo 
assaporato hsLi • prosit ^ ti sm pefo assai ). 

Item lascio alla moglie del fu mio cara' 
io D. Luigino Cam^n^re D. Maria Rosa p 
( che lasciò centoventimila docatì ) il mio 
' \ lettole sessanta lenzuole di tela di Costanza v 

J^ein lascio a D. Benedetta mia gover*^ 
pante •docati cinquanta il _ mese. 

. Item lascio alle due Cameriere cinquan* 
fa camicie di battista e ducati duecento» 

Item lascio a MePecheUa ia serva tutte 
le mappinc , e ducati cinquanta.' 

Item lascio ai mio Cuoco Monsù Giusep- 
pe tutta la batteria di rame della mia Cugi» 
na. Quella di ferro , e stagno, còlielli , e 
triggia?iti agli ajutanti. 

Item lascio a due Camerieri il vecchio 

» • V • 

Quirda) 0 )be con settecento abiti. 

Item lascio a O. Domeuiep Barbaja quat« 

Ito abiti di tutta gab. 1 


Digitized byGoogle 


277 . 


>5 

• V 1 

/ 

Item lascio a tutte le persone di livrea 
docati cento per cadauno , e le livree. 

Item lascio al P* Cassitto V opere di S. 
^iigostinoy S. Tommaso, e SL Girolamo. 

Item lascio al Regio Hotajo Narice do« 
cari ottocento incluse le ^pese« 

Luigi de* Medici testatore e peccatore. 

Testimonii = Cotena, Michele 

iTcrrinia , Aniello Presutto, Giovanni Salcic-i 
cÌ 0 | Giudice a contratti Francesco Campanaro.; 

La suddetta £rma è dì proprio carattere 
del Cittadino luigi de! Medici , ed in fede he 
segnato = J^otaf Narice di Napoli. 

|1 di 4gosto iPso: 

G. $. T. 
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SOPRA II CANGIA MENTO 
■■■■ ■ DEL MONDO 
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V. ijnmense ruota , che per ma» del Fat^ 
Tra infiaite vicende ètèrna 'gira ' ' 

Per pietà',, non si arresta, e mai . periifa 
Rapida ,' non affretta il corso’ usato. 

, , Non rdistrugge , non crea , solo creato 
Sì ne’ grand’ urli , sol volge, ed aggira 
"che tutto quel che nasce, o quel che spira 
jO rinnova sembiante ^ o cangia dato. . ; / 

Non vi ‘è' quiete, e non vi è pace aI.Mo|tdo 
Tatto al moto h v^ssajlo , e tutto addica^ 
D’incostanza inimortar germe secondo. 

Ne^ trehià'' il volgo , mi con mente arditi 
Il saggio in un silenzio atto , e profondo 
[Và a prender sicura forma , e nuova vita* 

Io testatore , e peccatore iin tempo posi 
sedeva la Poesia > ed ora mi <lomina la Fr^ 
cesisi. 

Pregne fiiove tae. 


k6ììHi 
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